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SABATO 18 MAGGIO 2024 
Siete invitati all’annuale assemblea dei soci che avrà luogo presso le sale parrocchiali di  
Gainiga di Ceggia (Ve),  in prima convocazione alle ore 19,30 e in seconda convocazione alle 
ore 20,00, con il seguente ordine del giorno: 
1. Relazione del Presidente ; 2. Bilancio di chiusura 2023; 3. Bilancio di previsione 2024; 4. Varie. 
L’Assemblea è aperta a tutti, soci e non soci. 
Hanno diritto di voto tutti coloro che sono diventati soci per il 2024 entro l’inizio dell’assemblea stessa.   
La quota del tesseramento è di € 10. 

La serata si concluderà con la tradizionale cena offerta dall’associazione. (Non è necessaria la 
prenotazione). 
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La Guinea Bissau è uno dei Pae-

si più piccoli d'Africa e tra i 10 più 

poveri al mondo, posizionandosi 

così al 178 posto al mondo nella 

classifica dello sviluppo umano. 

Colonia portoghese fino al 

1974, la Guinea Bissau ha avuto 

una storia travagliata caratteriz-

zata da colpi di stato, guerre civi-

li, conflitti interni e crisi politiche, 

fino ad arrivare all'esplosione 

della pandemia di coronavirus 

che ha messo ancor più in ginoc-

chio il Paese. 

La Guinea Bissau ha un sistema 

sanitario molto precario e anche 

in condizioni normali, quasi il 70 

per cento della popolazione vive 

al di sotto della soglia di povertà. 

A ciò concorrono altri fattori 

come la diffusa malnutrizione, 

che interessa un bambino su 3, e 

l'alto tasso di mortalità sia neo-

natale sia dei minori di 5 anni, 

spesso per malattie che potreb-

bero essere curate, come la ma-

laria o le infezioni respiratorie e 

gastrointestinali. 

Le donne, invece, continuano 

spesso a partorire nelle loro abi-

tazioni o con una assistenza pre-

caria, in condizioni igienico sani-

tarie molto scadenti. Non a caso 

il Paese registra uno dei tassi di 

mortalità materna tra i più alti al 

mondo. 

Eppure questo minuscolo Pae-

se, incastonato tra Senegal e Gui-

nea Conakry ha una sua unicità 

nel contesto dell'Africa occiden-

tale, con la sua popolazione acco-

gliente e fortemente legata alle 

culture e tradizioni locali, sempre 

in lotta per la sopravvivenza. 

L'Africa si conferma anche que-

st'anno il continente più colpito 

dal flagello della fame,  

L’acqua fonte di vita 
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e lo certifica l'indice globale 

della fame 2023 dichiarando che 

molti paesi non riusciranno a ri-

durre la fame entro l'o-

biettivo fissato dalle Na-

zioni Unite per il 2030, e 

che proprio l'Africa sia 

l'unico Paese destinato a 

registrare un aumento 

significativo di persone 

sotto nutrite. 

A gravare sul continen-

te africano ci sono molte 

condizioni avverse, a par-

tire dal cambiamento climatico 

con effetti estremi che compro-

mettono la produzione alimenta-

re e l'assenza di politiche sociali 

che fanno crescere la disugua-

glianza economica lasciando i più 

vulnerabili senza accesso alle ri-

sorse alimentari necessarie. 

Visto l'importanza e la comples-

sità del tema, la nostra associa-

zione ha deciso di appoggiare 

l'associazione amica Rete Guinea 

Bissau sostenendo le mamme e i 

centri di recupero nutrizionali 

delle diocesi di Bissau e Bafatà 

dove le mamme e i bambini ap-

pena nati spesso non hanno latte 

o alimenti adeguati al primo so-

stentamento. 

Uno dei nostri compiti 

sarà quello di continuare 

ad impegnarci alla lotta 

alla fame appoggiando 

programmi di sostegno 

alle comunità, nella spe-

ranza però che i governi 

portino questo argomen-

to al centro delle politiche 

investendo nell'istruzione 

e nello sviluppo sia in termini di 

salute che di alimentazione.                                                                                 

La presidente Vera Pavan 

Come vi avevamo già comuni-

cato nel giornalino di maggio 

2023, lo scorso anno abbiamo 

installato nella scuola di Cabo-

xangue un impianto fotovoltaico 

di 6 Kw con batterie di accumulo 

con relativo impianto elettrico di 

illuminazione. Grazie a 

questo nel mese di feb-

braio 2024 sono iniziati i 

corsi serali della sesta e 

settima classe che si svol-

gono dalle ore 18:00 alle 

22:30. I ragazzi hanno per 

la maggior parte tra i 14 e 

i 17 anni, qualcuno anche 

22- 23 anni.  Per la scuola 

Guineiana queste due clas-

si rappresentano la prima e la 

seconda Liceo. Se pensiamo a 

tutti gli sforzi e l’impegno che la 

nostra associazione ha sempre 

dedicato alla formazione scola-

stica tutto questo ci riempie di 

gioia e di orgoglio. 

Come associazione abbiamo 

sempre messo l’istruzione tra i 

punti cardine delle nostre attivi-

tà. Essere presenti in questo vil-

laggio da 28 anni e aver realizza-

to una Scuola, aver creato un 

corpo insegnati, aver ampliato i 

corsi dalla scuola materna fino al 

Liceo con numeri di bambini e 

ragazzi sempre crescenti non è 

un risultato da poco. 

Non è da poco aver sempre da-

to un pranzo giornaliero a tutti 

gli studenti. 

Un grande risultato è anche il 

fatto che l’insieme degli studenti 

ora è diviso circa al 50% 

tra maschi e femmine, co-

sa non scontata in Africa, 

dove alle bambine era per 

la maggior parte proibito 

di frequentare la scuola 

per dedicarsi al lavoro. 

A nome di tutto il direttivo 

ringrazio tutti coloro che 

da sempre ci aiutano e ci 

hanno aiutato nella gestio-

ne e nei finanziamenti del com-

plesso scolastico di Caboxangue.  
Thomas Bragato 

                                                                                                                      

 

Corsi serali nella Scuola Sambù  

segue dalla prima pagina 

Un momento del mercato a Caboxangue 

Alunni della settima classe nella scuola Sambù 



 

Il dispensario medico di Caboxangue             
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Nel Villaggio è presente un di-
spensario dove per molti anni ha 
lavorato e gestito l'infermiera Se-
gunda, in collaborazione con altri 
infermieri. In caso di necessità la 
popolazione si rivolge a questo 
unico servizio sanitario presente 
nel Villaggio. Una semplice struttu-
ra con grosse carenze strutturali 
che negli anni i nostri volontari 
hanno cercato di sopperire ese-
guendo ristrutturazioni al fabbrica-
to, portando l’acqua e la luce e 
fornendo farmaci, materiale sani-
tario, arredi e supporto professio-
nale. Dal 2022 l’infermiera Segun-
da è andata a lavorare presso 
un’altra realtà ed è arrivata a sosti-
tuirla come responsabile del cen-
tro l’infermiera Benilde. Quest’ulti-
ma ha lavorato in vari posti della 

regione come responsabile di area 
sanitaria, nel programma nutrizio-
nale e delle vaccinazioni. Vera la 
nostra Presidente, che da molti 
anni si occupa della comunicazio-
ne scritta e telefonica con la Gui-
nea Bissau, grazie anche alla sua 
conoscenza della lingua portoghe-
se, ha instaurato un ottimo rap-
porto di collaborazione con lei.  

Rapporto importante e fonda-
mentale. Attualmente a Caboxan-
gue operano quattro infermiere/i 
più una stagista in tirocinio. Il per-
sonale sanitario lavora a turno e 
pertanto Il servizio è garantito H 
24, compreso il sabato, le domeni-
che e i festivi. I pazienti arrivano a 
tutte le ore del giorno e della 
notte, compreso le donne parto-
rienti. Per i casi difficili e gravi, Be-

nilde decide per il trasporto e l’in-
vio al più vicino ospedale. 

L'approvvigionamento gratuito 
dei farmaci dallo Stato riguarda 
solo pochi farmaci, l'antimalarico il 
trattamento anti retro virale, il 
trattamento per l'HIV, della TBC ed 
i vaccini, mentre gli altri farmaci 
vengono acquistati dai centri di 
salute nelle farmacie indicate dal 
Ministero, e i pazienti purtroppo li 
devono pagare. Insieme per l'Afri-
ca attraverso la generosità dei suoi 
soci e donatori si è impegnata da 
anni a far sì che chi non ha dispo-
nibilità economiche possa usu-
fruirne fornendo ogni anno al di-
spensario i farmaci necessari.                                                       
Lorenza Rizzetto 

La situazione delle emergenze 

nel mondo, purtroppo, è sempre 

più grave, drammatica: dalle ol-

tre sessanta guerre attualmente 

in corso alle difficoltà del siste-

ma economico-sociale globale, 

dalle migrazioni alle calamità 

naturali e poi le epidemie, le ca-

restie, … . 

Come Associazione 

riteniamo natural-

mente prioritario 

l'impegno assunto, 

quasi trent'anni fa, 

con la Guinea-Bissau 

ma, nel contempo, 

continuiamo ad es-

sere sempre attenti 

e sensibili alle problematiche 

che tali eventi producono ed 

espandono nel mondo intero 

offrendo, nei limiti delle nostre 

capacità e possibilità, quanto più 

aiuto possibile. 

Abbiamo così sostenuto la lotta 

contro il Covid e le popolazioni 

terremotate e alluvionate nel 

nostro paese, i migranti che per-

corrono le disumane “rotte” del 

sud-est europeo; abbiamo colla-

borato fornendo personale, 

mezzi e talvolta anche supporto 

economico ad associazioni locali.  

Vogliamo e dobbiamo essere 

un'associazione che non lavora 

solo sui propri progetti ma aper-

ta, che ha una visione a 360° del-

le realtà, prossime o remote, che 

abbisognano di aiuto. 

Grandi sono le soddisfazioni e la 

gioia che ci pervadono 

in questa nostra 

“mission”. 

Se condividi mettiti in 

gioco e unisciti a noi: 

siamo certi che tanto 

saprai dare ma anche 

che ancor di più ... po-

trai ricevere! 

                                                                                                                             

Dario Bombardi 
 

Africa … ma non solo 

Un momento di incontro scolastico all’aperto 



Sono sempre più numerosi i soci e i simpatizzanti della nostra associazione che effettuano delle donazioni, o che versa-

no degli importi come erogazione liberale. 

In questo giornalino trovate un bollettino postale e in esso sono indicate più causali, tra le quali scegliere quella o 

quelle che interessano: il tesseramento annuo, una donazione, una erogazione liberale ecc., o pure più voci. Grazie. 

Come diventare socio e/o sostenere l’Associazione: 
Puoi diventare socio: 

 partecipando all’Assemblea dove potrai tesserarti,  

 versando la quota annuale di euro 10,00 sul conto cor-

rente postale n. 49627565,  

- o un bonifico bancario: Iban 

IT10 K089 0436 0400 5400 0296 486 

della Banca Prealpi San Biagio Filiale di Ceggia  

Invia il tutto a: Associazione Insieme per l’Africa On-

lus - Piazza S. Cuore di Gesù 21,  30022 Ceggia (VE) 

IMPORTANTE Indica sempre con precisione i tuoi dati 

(cognome, nome, indirizzo completo con numero civico e 

cap) e riceverai la tessera direttamente a casa assieme al 

nostro giornalino. Se ti è possibile, indica il tuo numero di 

telefono ed un eventuale indirizzo e-mail!  

PER INFORMAZIONI 

Consulta il sito www.insiemeperlafrica.org 

Invia una mail all’indirizzo  

info@insiemeperlafrica.org 

Telefona al 334 7938719 

 

Il 5 x 1000 alla nostra Associazione 
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La giovane Prisca Yenintè Kouagou ha 

completato il suo tirocinio presso l’ospedale 

di Wolisso (Etiopia) ed è tornata in Benin per 

iniziare il suo lavoro di ostetrica, assistendo 

molte donne al momento del parto e salvando 

molti bambini.  

 A fronte del suo impegno e del nostro so-

stegno economico per i suoi studi, Don Dan-

te Carraro – Direttore dei Medici con l’A-

frica CUAMM ci ha scritto:  
“Cari amici dell’associazione Insieme per 

l’Africa la vostra vicinanza e generosità ci 

aiutano a sostenere il nostro impegno nella 

formazione di tanti e tanti giovani infermieri, 

ostetriche e medici nel Continente africano, 

donando loro futuro e speranza. Grazie di 

cuore. Un abbraccio. 
Don Dante”. 

L’ostetrica Prisca e il CUAMM                                      

Nel dicembre 2023 ci è 
stato erogato dall’Agenzia 
delle Entrate l’importo di 
10.281,51 euro del 5x1000 
relativo all’anno finanzia-
rio 2022. Ringraziamo 

tutti coloro che con la loro 
firma e generosità, credo-
no in noi e nelle nostre at-
tività a sostegno dei più 
deboli, in particolar modo 
dei bambini. 

Con la speranza che con-
tinuiate a sostenerci an-
che quest’anno, Vi ringra-
ziamo fin da ora con gra-
titudine.    

Nella foto: don Dante Carraro, Prisca e il dott. Enzo 

Facci presso l’ospedale di Wolisso - Etiopia. 


